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l mio mestiere, quello di
storico, ha molto in comune
con altre attività, quali quella

del medico, quella del
cacciatore, quella
dell’investigatore. Si tratta
infatti di cercare le tracce di
qualcosa: per i medici, le tracce
sono i sintomi della malattia;
per i cacciatori, le tracce sono le
orme delle loro prede; per gli
investigatori, come per i giudici,
le tracce sono gli indizi lasciati
dall’assassino. Noi storici invece
cerchiamo le tracce del passato.
Il metodo non è molto diverso.
Le tracce sono spesso
impercettibili, non appaiono
come tali a prima vista,
richiedono di essere analizzate,
decodificate, filtrate. Sempre, in
ogni genere di investigazione.

Freud usa a interpretare i sogni
e la mente dei suoi pazienti
tracce infinitesimali, aspetti
marginali che diventano
all’interpretazione
fondamentali, orme insomma.
Più le tracce sono marginali più
sono significative. Sul fatto che
le tracce siano sempre confuse
aveva già scritto Baudelaire,
quando aveva detto che «La
natura è un tempio dove
pilastri viventi lasciano talvolta
filtrare confuse parole».
Quando le sparse orme
assumono un senso d’insieme,
come in un puzzle in cui
ciascuna tessera va
improvvisamente al suo posto,
allora abbiamo trovato ciò che
la traccia disvela.
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MARGINALI E SIGNIFICATIVE
ANNA FOA

iente donne, niente Chiesa. Una Chie-
sa senza le donne «è come il collegio a-

postolico senza Maria» ha detto papa Fran-
cesco, conversando con i giornalisti al ritor-
no dal Brasile. E ha aggiunto: «Non abbiamo
ancora fatto una teologia della donna. Biso-
gna farla». La battuta appartiene allo stile
dell’intervista: enunciato confidenziale, im-
magine di effetto. Però è vera.
Naturalmente, non ci mancano riflessioni
teologiche sulla donna e sul ruolo della
donna nella Chiesa. Esiste anche una teo-
logia femminista, che cerca di filtrare cri-
stianamente i nuovi temi dell’emancipa-
zione e della dignità del soggetto umano al
femminile. È anche vero, però, che rimane
in circolazione una certa ambiguità, una
specie di vischiosa deriva dell’ideologia del-
la complementarietà, che occulta il genio
femminile della differenza dietro l’aggior-
nata riproposizione di un arcaico schema
servile. La complementarietà dell’umano
è una cosa, il completamento del maschio
è un’altra cosa. D’altra parte, il massimali-
smo avventuroso dell’obiettivo di una per-
fetta autosufficienza e di una formale u-
guaglianza, rischia a ogni passo di conver-
tire l’emancipazione della femmina nella
replicazione mimetica del maschio: nel se-
gno dell’archetipo – duro a morire – del-
l’individuo umano compiuto, perfetta-
mente padrone di sé, che non deve chie-
dere mai. L’ossessione di questo ideale (si
fa per dire) ha già fatto abbastanza danni.
Nelle nostre civilissime contrade, per altro,
si moltiplicano in cronaca (e nella realtà)
violenze e sopraffazioni che avevamo ar-
chiviato come memorie di un passato lon-
tano. E come mai, proprio ora?
Per quanto riguarda la Chiesa – così inten-
do la provocazione del Papa – non è nella
prospettiva dell’ancillarità ecclesiale a favo-
re del maschio, né in quella del sacerdozio
ministeriale della femmina, che va pensata
l’assoluta singolarità del genio delle donne,
che ci è indispensabile. L’irriducibile, l’inso-
stituibile, il fondamentale, seguendo il van-
gelo, non sta qui. E dove sta, allora? Perché
si dovrà pur dare carne e sangue, infine, a
questo pensiero. Cerco di leggere tra le righe
dello slancio con il quale il papa Francesco
ci incalza, e propongo il mio azzardo.
«La Chiesa è femminile, perché è sposa e
madre. Si deve andare più avanti, non si può
capire la Chiesa senza le donne attive in es-
sa». L’icona materna e sponsale della Chie-
sa è abituale, nella retorica ecclesiastica. Il
suo consumo sentimentale è talora al limi-
te dell’innocuo, se non del patetico. Imma-
giniamo di dover declinare l’icona, come di-
ce il Papa, con la potenza d’iniziativa e d’in-
ventiva delle donne. Mettiamo che le don-
ne si propongano, da adesso, di incalzare gli
uomini – a cominciare dagli ecclesiastici – a
battersi per la generazione che arriva, orfa-
na di senso, predestinata alla selezione com-
petitiva e al narcisismo mortifero. Mettiamo
che le donne si battano, nel pensiero e nel-
l’azione, per la potenza generativa e la pas-
sione fraterna delle nuove creature, invece
che per i privilegi della loro prepotenza au-
toriferita e protetta. Mettiamo che alle don-
ne sia integralmente restituita, da domani,
autorevolezza e dignità di parola, nell’inter-
pretazione dei segni dei tempi e della vo-
lontà di Dio. La stessa che Gesù riconobbe
a Maria, quando la Madre gli impose ele-
gantemente un miracolo, al di fuori del tem-
po stabilito e oltre le regole previste, per e-
vitare alle due giovani creature di Cana la
mortificazione della loro festa più bella.
Insomma, mettiamo che proprio alle don-
ne – nella Chiesa stessa – sia chiesto di ria-
prire la strada per una nuova sapienza del-
la compassione per le creature, per un’in-
telligenza non predatoria delle risorse, per u-
na sensibilità non strumentale delle prossi-
mità, per una bellezza non ornamentale del-
l’habitat. E per il dialogo e l’alleanza dei po-
poli sui fondamentali dell’umano comune:
che solo le donne conoscono a fondo. E met-
tiamo pure che i maschi siano capaci di fa-
re un passo indietro, anche nella Chiesa, per
restituire alla polifonia delle voci il suo e-
quilibrio. Affinché la nuova evangelizzazio-
ne insegni persuasivamente la generazione
del Figlio, e non solo l’avvento del regno di
Dio. Non pensi che ripartirebbe anche la sto-
ria, insieme con la felicità dell’annuncio?
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il fatto. L’abbraccio ai familiari delle vittime. Il vescovo: non lasciamoli
soli. La rottura del differenziale avrebbe danneggiato il sistema frenante

● Monsignor 
Pascarella: 
questo è il tempo 
della solidarietà, 
soprattutto verso chi 
non ha più redditi 

● Il sindaco Figliolia: 
quella fila di bare è 
un’immagine che 
non scorderemo 
mai. Ma ce la faremo 
anche questa volta

● Sotto sequestro due
chilometri
di autostrada in
direzione di Napoli.
Rilevato un accenno
di frenata

● «Berlusconi ideatore
della frode fiscale,
infondate
le eccezioni
della difesa»
Coppi: ora
puntiamo
ad annullare
il processo

● Sentenza stasera
o domani. L’ex
premier: io
innocente sto con
Letta in ogni caso,
ma il Pd resta
al governo con
il Caimano
condannato?

L’ACCUSA: RIDURRE L’INTERDIZIONE

IL PAPA E IL FUTURO DELLA CHIESA

LA SAPIENZA
DELLE DONNE

PIERANGELO SEQUERI Un addio di popolo

DABBOUS E GERONICO 3

«RAPITO DAI QAEDISTI». NESSUNA CONFERMA

Perse le tracce del sacerdote, espulso un anno fa dal regime, giunto
sabato a Raqqah per una «missione». La Reuters parla di un
rapimento ma un tweet di un attivista afferma: «È sano e salvo».
Nessuna conferma da Vaticano e Farnesina che seguono la vicenda.

A Pozzuoli il dolore e la preghiera per i 38 morti del bus

CHIANESE, CIOCIOLA E IASEVOLI NEL PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5

Siria, scomparso da due giorni
il gesuita italiano Dall’Oglio

INTERVISTA / DOPO L’INCONTRO A NEW DELHI

LA POLIZIA STRADALE

La denuncia: ancora
in circolazione 
troppe vecchie carrette

SCAVO A PAGINA 4

I feretri delle vittime dell’incidente durante la cerimonia funebre celebrata ieri a Pozzuoli (Ap)

Il ministro Mauro:
marò innocenti
presto in Italia

MIRA A PAGINA 10

MAZZA A PAGINA 11

Le nostre 
inchieste

Caserta
Da detenuti
a contadini

Oltre la crisi
Le cooperative
salva-lavoro

La Polizia denuncia lo stato di vetustà del
parco bus in circolazione: «Dovrebbero essere
ipercontrollati, ma molto spesso sono vecchie
carrette. E tante volte vengono elusi i controlli
annuali della revisione». Nel nostro Paese il
60% dei mezzi per turismo ha superato i deci
anni di vita (al Sud si oltrepassano i 13 anni),
contro il 30% della Francia.

CELLETTI E SPAGNOLO ALLE PAGINE 6/7

PICARIELLO A PAGINA 9

NEL GIORNALE

■ Pakistan

Hussain presidente
Si rafforza
la democrazia
perdono i taleban

VECCHIA A PAGINA 13

■ Fiat

La stretta
di Marchionne:
«Impossibile
investire»

D’AGOSTINO A PAGINA 18

■ Fumetti

Storico accordo
con Disney Italia:
Topolino passa
a Panini Comics
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DUOMO GREMITO ALLE ESEQUIE DEL CARDINALE

DAL NOSTRO INVIATO A RAVENNA
MARINA CORRADI

l Duomo è già colmo quando
il corteo funebre arriva.
Guardi sulle facce i segni del

tempo, ascolti l’accento
cordiale. Romagnoli, larghi di
cuore, magari non tutti credenti,
e però generosi. Molti gli
anziani, venuti a salutare un
pezzo della loro vita. Molti i
sacerdoti. Donne, anche
giovani, che ricordano come il
cardinale per strada un giorno
benedì la loro gravidanza.
Ragazzi, che Ersilio Tonini lo
hanno ascoltato a scuola. E non
l’hanno scordato...
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Ravenna, l’ultimo saluto a Tonini
cercatore appassionato del bene

L’ARCIVESCOVO DI RIO

Tempesta: Gmg,
visto Dio in azione

INSERTO CENTRALE

«Mi ha colpito come pregava quando
siamo passati accanto al Corcovado».
Dopo la settimana con Papa Francesco,
i pellegrini in viaggio verso i loro Paesi
o verso le missioni brasiliane.

Shoah

ESCE IL DIARIO
DEL PICCOLO
LEYSON,
SALVATO 
DA SCHINDLER

MICHELUCCI 21

Intervista

CREMONINI
AL LAVORO
SUL NUOVO CD:
«LO  VORREI
DEGNO DI DALLA»

GATTO 25

Papa Francesco con il cardinale Tempesta

Caso Mediaset, il pg:
confermare la condanna
Il Cav.: così instabilità


